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IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, 
come modificata dalla Legge Regionale 8 giugno 2018, n. 28 e in particolare l’articolo 21 ter, con 
cui è stata istituita l’Agenzia regionale toscana per l'impiego (ARTI);

RICHIAMATA la D.G.R. Toscana n. 604 dell’8.06.2018, con la quale è stata costituita l’Agenzia 
regionale toscana per l’impiego (ARTI);

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia di cui all’art. 21 terdecies 
della L.R. 32/2002, adottato con decreto n. 107 del 6.12.2018;

RICHIAMATO il Decreto della Direttrice dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego n. 339 del 
05.05.2022 con il quale il sottoscritto, Arch. Stefano Cerchiarini, è stato inquadrato nei ruoli 
organici dell’Agenzia e al contempo gli è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore 
Patrimonio, Reti, Innovazione Tecnologica, Archivi e Protocollo, con decorrenza 01.06.2022; 

VISTO il Bilancio preventivo economico 2024, con proiezione 2024-2026, dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego, adottato con Decreto n. 937 dell’11.12.2023, approvato con Delibera di 
Giunta regionale n. 407 del 08.04.24, variato da ultimo con Decreto n. 879 del 15.10.2024;

VISTO il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il 
lavoro, previsto dal D.L. 28 gennaio 2019 n. 4, coordinato con legge di conversione del 28 marzo 
2019 n. 26 e adottato con D. M. n. 74 del 28.6.2019, successivamente integrato e modificato dal 
D.M. n. 59 del 22.5.2020;

VISTO il Decreto 123/2020 del Segretario Generale del MLPS con il quale è stato richiesto a 
Regioni e Province Autonome di adottare un proprio piano di potenziamento dei CPI a valere 
sulle risorse ripartite dai Decreti ministeriali 74/2019 e 59/2020 e rispondente a specifici 
contenuti minimi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 29 dicembre 2020 che approva il Piano 
regionale di Potenziamento della Toscana adottato dall’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
con Decreto n. 466 del 25/11/2020 in attuazione dei citati D.M. n. 74/2019, D.M. 59/2020 e 
d.S.G. 123/2020; 

VISTA la nota del Segretario generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 
marzo 2021 (Registro ufficiale n. 2926/2021), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di 
potenziamento regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale;

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;

VISTA in particolare, la Missione M5 – Inclusione e Coesione - Componente 1 – Politiche per il 
Lavoro - Investimento 1.1 - Potenziamento dei Centri per l’impiego (PES) del PNRR che rientra tra 
gli interventi a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che mira a rinnovare e 
rafforzare la rete nazionale dei servizi per il lavoro, migliorare l’integrazione dei sistemi 



informativi regionali con il sistema nazionale, aumentare la prossimità ai cittadini attraverso 
investimenti infrastrutturali e sfruttando nuove tecnologie, favorire l’aggiornamento delle 
competenze degli operatori e sviluppare contenuti e canali di comunicazioni dei servizi offerti 
con l’obiettivo di consentire un’efficace erogazione di servizi per l’impiego;

DATO ATTO che nella suddetta Missione “M5- C1- Inv.1.1” sono stati ricompresi gli interventi 
afferenti al Piano Straordinario di Potenziamento mutuandone pertanto le condizionalità, tra cui 
l’obbligo di assicurare il conseguimento dei target e degli obiettivi stabiliti nel PNRR, come 
definiti nell’allegato della Decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin del 13 luglio 2021 sopra 
citata;

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione» e in particolare l’allegata Tabella A dalla quale risultano 
assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali le risorse per per la realizzazione 
dell’investimento “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”della Missione M5 - Componente C1 
per complessivi € 600 milioni (di cui 400 milioni per i cosiddetti “progetti in essere” e 200 milioni 
di risorse aggiuntive per nuovi progetti a valere sul PNRR);

VISTO il Decreto del Direttore Generale delle Politiche Attive del Lavoro – Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 118 del 6 luglio 2023 con cui gli anzidetti euro 200 milioni di risorse 
aggiuntive PNRR, sono stati ripartiti a favore delle Regioni;

CONSIDERATO che la riconduzione del Piano straordinario di potenziamento nell’ambito della 
Missione 5- C1- Inv.1.1. del PNRR ha comportato la necessità di un suo aggiornamento per 
allinearlo all’orizzonte temporale del PNRR che, per la realizzazione degli interventi ivi previsti, 
pone quale termine ultimo il 31 dicembre 2025 e per riprogrammare la spesa sulle diverse linee 
di intervento anche alla luce delle nuove risorse di cui al citato Decreto ministeriale n.118/2023;

VISTO l’Aggiornamento del Piano di Potenziamento della Toscana adottato con Decreto di ARTI 
n. 26 del 18/01/2024 e approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 121 del 12/02/2024 a 
seguito della verifica di coerenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali pervenuta con 
nota del 28 dicembre 2023 n. 11533;

VISTI E RICHIAMATI:
• il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del 
29 luglio    2021, recante: «Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime 
misure di rafforzamento  delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»;
• il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113,  recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni  funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;
• la Circolare RGS n. 21 del 14 ottobre 2021, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) -    Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi 
allegati e successive  modifiche e integrazioni;
• la Circolare RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante: “Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 
per la  selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d.  doppio finanziamento”;
• la Circolare MEF-RGS n. 30 dell’11 agosto 2022 recante le Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR e s.m.i;
• la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e i successivi aggiornamenti 



previsti dalle Circolari MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e n.22 del 14 Maggio 2024;
• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP;
• il Sistema di gestione e controllo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del PNRR- 
Missione 5 adottato dall’Unità di Missione in data 1° dicembre 2022 e s.m.i;
• il Manuale Operativo per i Soggetti Attuatori relativamente all’Investimento 1.1 “Potenziamento 
dei Centri per l’impiego della M5 C1 del PNRR;
• l’Accordo ai sensi dell'art.7, comma 4 del D.lgs 36/2023, tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Regione Toscana e ARTI per la realizzazione dell'investimento1.1 "Piano 
Potenziamento CPI" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con D.G.R. 
Toscana n. 29 del 15/01/2024 e sottoscritto da ultimo in data 08/04/2024;

RICHIAMATI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali:
• i principi di parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani;
• gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi, nonché degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR;
• gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento 
(UE) 2021/241;
• l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH,“Do no 
significant harm”) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 e della Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”;

VISTI i target previsti per la Missione 5- C1- Inv. 1.1 entro cui devono essere ricondotti gli 
interventi afferenti al Piano straordinario di potenziamento e in particolare il traguardo MC1-7 
che prevede per almeno 500 CPI, il completamento del 100% delle attività previste nei piani di 
potenziamento regionali al 31 dicembre 2025;

CONSIDERATO altresì il contributo programmatico agli indicatori comuni relativi alla misura , 
laddove applicabili, come come definiti dalle circolari MEF RGS nr. 27/2022, nr. 30/2022, nr. 
34/2022 e nr. 33/2024;

RICHIAMATO l’art. 17 bis della L.R. 32/2002, in base al quale la Regione Toscana, al fine di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, tutela il 
tirocinio non curriculare quale esperienza formativa, orientativa o professionalizzante, non 
costituente rapporto di lavoro, realizzata presso soggetti pubblici e privati nel territorio regionale;

VISTI: 
- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2024, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale della Toscana del 27 luglio 2023 n. 60;
- la Nota di aggiornamento al DEFR 2024, approvata con Deliberazione del Consiglio regionale n. 
91 del 21 dicembre 2023, ed in particolare il riferimento al Progetto Regionale n. 12 “Successo 
scolastico, formazione di qualità ed educazione alla cittadinanza” il quale, relativamente ai 
tirocini, prevede di apportare elementi di innovazione nella disciplina regionale per aumentare la 
qualità dei percorsi e la corrispondenza ai criteri individuati a livello europeo attraverso il Quadro 
di qualità dei tirocini, affinché questi costituiscano una risposta adeguata alle criticità vissute dai 
giovani, costretti a destreggiarsi tra vecchie e nuove forme di precarietà in un mercato del lavoro 
trasformato profondamente dalla pandemia;

RILEVATO che, con Delibera di Giunta Regionale del 26 febbraio 2024, n. 206 sono state 
approvate le Linee Guida per gli interventi di sostegno ai tirocini extracurriculari, che prevedono la 
sperimentazione del digital badge quale sistema per la rappresentazione delle competenze 
acquisite con l’esperienza formativa del tirocinio attraverso metadati, consentendo il 



riconoscimento delle esperienze effettuate e delle abilità acquisite;

CONSIDERATO che la richiamata Delibera di Giunta Regionale n. 206/2024 ha riconosciuto la 
necessità di attivare misure di carattere organizzativo per la realizzazione dei sopracitati 
interventi di sostegno ai tirocini extracurriculari prevedendo il coinvolgimento di ARTI;

DATO ATTO che le norme regionali stabiliscono che al termine del tirocinio, sulla base del 
progetto formativo e del dossier individuale, venga rilasciata una relazione finale alla/ al 
tirocinante nella quale sono indicate e documentate le attività effettivamente svolte, quale 
documentazione utile nell’ambito dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze;

CONSIDERATO che il digital badge rappresenta uno strumento digitale capace di documentare, 
sulla base del progetto formativo e del dossier individuale, le attività effettivamente svolte e le 
abilità acquisite dal/dalla tirocinante;

CONSIDERATO altresì che detto strumento consente ai Centri per l’Impiego, in qualità di soggetti 
promotori dei tirocini, di sviluppare un sistema dinamico di reportistica personalizzata per 
monitorare e valutare i percorsi effettuati e le attività formative svolte dagli utenti finali;

RILEVATA pertanto la necessità di adottare in via sperimentale per un anno un sistema 
finalizzato all’uso dei digital badge nell’ambito dei tirocini non curriculari, al fine di promuovere la 
tracciabilità delle competenze nelle transizioni che caratterizzeranno la vita lavorativa del 
tirocinante e futuro lavoratore, nonché di facilitare l’incontro tra domanda e offerta di 
competenze in linea con le esigenze delle imprese;

CONSIDERATO che l’intervento oggetto del presente affidamento, finanziato dall’Unione europea 
– nell’ambito del PNRR iniziativa Next Generation EU, rientra nel Piano straordinario di 
potenziamento della Toscana sulla Linea di Intervento “Sistemi informativi”, e come tale 
concorre al raggiungimento del target previsto in relazione alla citata Missione “M5C1- 
Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’impiego (PES)” ;

DATO ATTO che con comunicazione del 14.08.2024 si è provveduto agli adempimenti di cui 
all’art. 5 c.1 lett. i) dell’Accordo ex art. 7 D.Lgs 36/2023 (trasmissione dispositivi di attuazione del 
Piano di Potenziamento) secondo le modalità definite dalla nota del Ministero n. 1052 del 
09/05/2024; 

DATO INOLTRE ATTO che l’intervento di cui al presente affidamento non è finanziato da altre fonti 
del Bilancio dell’Unione Europea in ottemperanza al principio del “divieto del doppio 
finanziamento” di cui agli artt. 5.1 e 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto (RUP) per 
la presente procedura è il sottoscritto;

DATO ATTO che l’art. 1 comma 512 della L. 208/2015 dispone che le Amministrazioni Pubbliche 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, provvedono agli approvvigionamenti per i beni e servizi informatici e di 
connettività esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o 
dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali;

VISTO l’elenco delle Amministrazioni pubbliche adottato dall’Istat il 30.09.2024, tra cui vengono 
annoverate le Agenzie ed enti regionali del lavoro; 

VERIFICATO che:



- non risultano attualmente attive convenzioni Consip o della centrale di committenza regionale 
aventi ad oggetto la fornitura di prodotti conformi alle caratteristiche tecniche ed economiche 
richieste dall'Agenzia;
- il servizio può essere acquisito sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
gestito da Consip spa, il quale rappresenta uno strumento di negoziazione idoneo agli 
approvvigionamenti di beni e servizi informatici e di connettività;

VISTA l’autorizzazione della Direttrice a procedere all’approvvigionamento di cui trattasi come da 
email del 26.07.2024, agli atti;

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare l’art. 50, comma 1, lett. b), il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture 
di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici;

PRECISATO che trattandosi di importi inferiori a 140.000 euro questa Amministrazione può, ai 
sensi dell’art. 62, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione del servizio in oggetto nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 
soggetti aggregatori;

RILEVATO che per l’espletamento del servizio non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia 
necessario adottare misure di sicurezza e che pertanto non risulta necessario prevedere la 
predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI) e non 
sussistono di conseguenza costi della sicurezza;

RITENUTO che l’affidamento non rivesta un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto 
previsto dall’articolo 48, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, in ragione del suo valore economico e 
del settore di riferimento;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, che l’appalto non è stato suddiviso in lotti 
funzionali e/ o prestazionali in quanto le prestazioni di cui si compone, caratterizzate da una 
sostanziale omogeneità, non presentano il requisito della “funzionalità”; 

DATO ATTO che è stata effettuata una ricerca volta ad effettuare una valutazione comparativa di 
tipo tecnico sulle soluzioni presenti sul mercato;

ATTESO che la ricerca effettuata ha condotto all’individuazione della società Italian Quality 
Company (di seguito IQC), P.IVA e CF 03332011208, con sede legale in via D. Morelli 4/ A, 
Bologna (BO), operatore che vanta una consolidata conoscenza ed esperienza 
nell’implementazione e lo sviluppo dei Sistemi Regionali delle Competenze, la quale ha 
sviluppato la Piattaforma C- BOX® per la tracciabilità e la messa in trasparenza degli 
apprendimenti attraverso l’uso dei digital badge;

DATO ATTO che è stato richiesto ad IQC la presentazione di una proposta tecnica descrittiva del 
servizio, volta ad illustrare le caratteristiche tecniche della piattaforma, le funzionalità e le 
possibili personalizzazioni, i dispositivi di sicurezza previsti, i meccanismi, l’organizzazione, le 
risorse coinvolte, le procedure dettagliate sull’erogazione dei servizi di manutenzione correttiva, 
di help desk di 1° e 2° livello e gestione delle problematiche tecniche/informatiche;

RILEVATO che il progetto proposto è stato ritenuto pienamente rispondente alle esigenze e 
finalità dell’Agenzia, nonché coerente con il livello economico e qualitativo atteso, fornendo 
adeguata garanzia in termini di professionalità, affidabilità e sicurezza, come da relazione 
progettuale agli atti; 



DATO ATTO che all’esito di tale confronto è stata attivata con l’operatore economico sopra 
indicato una procedura di affidamento diretto svolta in modalità telematica, mediante trattativa 
diretta su MePA;

PRECISATO che è stato ritenuto di non dare applicazione alle prescrizioni dirette all’inserimento, 
come requisito necessario per l’affidamento dei servizi di cui trattasi, della quota del 30% di 
assunzioni da destinare a nuova occupazione giovanile e femminile, di cui all’art. 47, comma 4, 
del D.L. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021, come previsto dal successivo comma 7 
dell’art. 47 del D.L. 77/2021, in considerazione dell’oggetto dell’appalto, della tipologia e la natura 
del progetto e del relativo mercato di riferimento (secondo quanto previsto nelle Linee Guida 
approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle 
pari opportunità, del 7 dicembre 2021);

CONSIDERATO che in ottemperanza al principio del DNSH si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, con particolare riferimento alla scheda tecnica n. 6 
“Servizi informatici di hosting e cloud – Regime 2” ai sensi della Circolare MEF-RGS n. 33/2022 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
all’ambiente” (cd. DNSH); 

DATO ATTO, altresì, che la realizzazione dell’attività richiesta risulta coerente con i principi e gli 
obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) il 
quale stabilisce che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno 
significativo all’ambiente; 

VISTA l’offerta pervenuta a seguito di apposita trattativa diretta MePA, Rdo n. 4786438, per un 
importo complessivo pari ad Euro 98.800,00 al netto dell’Iva alle condizioni dettate nella lettera di 
richiesta offerta, secondo la seguente suddivisione: 
- piattaforma in servizio (SAAS) per la gestione del digital badge (con numero di Issuer e rilascio 
attestazioni illimitate nell’ambito dei tirocini) e manutenzione adeguativa correttiva (MAC): 
importo complessivo pari ad Euro 37.800,00 Iva esclusa (canone mensile pari ad Euro 3.150,00 
Iva esclusa);
- help desk di 1° e 2° livello: importo complessivo pari ad Euro 12.000,00 Iva esclusa (canone 
mensile pari ad Euro 1.000,00);
- integrazione dei badge digitali con tecnologie blockchain ed intelligenza artificiale generativa in 
Regione Toscana: importo a corpo pari ad Euro 49.000,00 Iva esclusa;

DATO ATTO che l’offerta risulta congrua e meritevole di accettazione in ragione: 
- della validità della soluzione digitale proposta “Piattaforma C-BOX”, conforme agli standard di 
sicurezza;
- delle tecnologie blockchain in grado di certificare la proprietà e la portabilità dell’attestazione 
digitale, oltre a garantire l’integrità, inalterabilità e immutabilità dei dati contenuti nel digital 
badge;
- della rispondenza del servizio offerto sotto il profilo tecnico, a fronte della progettazione, 
implementazione e personalizzazione della Piattaforma conformemente alle specifiche richieste;

PRECISATO che la Dott.ssa Barbara Gagliardi, E.Q. Servizi IT e Infrastrutture digitali interne, in 
possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione all’oggetto del 
contratto, svolgerà le funzioni di DEC (Direttore dell'esecuzione del contratto);

QUANTIFICATO il fabbisogno per la realizzazione dei servizi richiesti in Euro 98.800,00 oltre IVA 
nei termini di legge, per una durata di 12 mesi;

DATO ATTO che, stante l’importo del presente affidamento, non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel Programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. 



36/2023;

PRECISATO che l’operatore economico è stato sottoposto a verifica sul possesso dei requisiti di 
ordine generale, e che detta verifica si è conclusa con esito positivo;

ACCERTATA l’adeguata esperienza e l’affidabilità dell’operatore a fornire prestazioni coerenti con 
il livello qualitativo atteso, desunta da precedenti rapporti contrattuali;

DATO ATTO che al progetto è stato assegnato il CUP B51H24000170006, e che per lo stesso è 
stato acquisito il seguente codice CIG: B46DDACCD5;

VERIFICATO che l’onere di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 98.800,00 al netto 
di IVA in misura di legge (22%) e, pertanto, € 120.536,00 Iva compresa, è previsto nel bilancio di 
previsione 2024 con proiezione triennale 2024-2026 come segue:
a) quanto a € 59.780,00 iva compresa come immobilizzazione immateriale previsto nel piano 
degli investimenti 2024 dell’Agenzia codifica investimento 3/2023 Acquisti di licenze software -
[Immobilizzazioni immateriali – B.I.3]
b) quanto a € 60.756,00 iva compresa relativi al canone Saas comprensivo di help desk da 
impuitarsi alla voce B.7.b “Altri acquisti di servizi” previsto nel bilancio preventivo 2024 con 
proiezione 2024/2026, annualità 2025; 

RICHIAMATI i principi contabili per gli enti strumentali della Regione Toscana, allegato “A” alla 
delibera della Giunta Regionale n. 496 del 16.04.2019, ed in particolare il principio 2 (beni 
immateriali); 

DATO ATTO che sulla base dei principi contabili di cui al precedente capoverso il valore delle 
immobilizzazioni immateriali (software) deve essere rettificato dagli ammortamenti secondo 
l’aliquota del 20%;

DATO ATTO che risulta altresì necessario procedere con il pagamento del contributo all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C) che, per l’importo della procedura, risulta pari ad Euro 35,00;

DATO ATTO che, relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2023 e del Codice di
comportamento dei dipendenti di ARTI, non sussistono, nei confronti del sottoscritto, situazioni 
di conflitto di interesse, anche potenziale, come da dichiarazione rilasciata ed archiviata agli atti 
dell’ufficio;

RICHIAMATI:
• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 
• la L.R.T. 38/2007 e il Regolamento di attuazione del Capo VII della Legge Regionale 13 luglio 
2007, n. 38, emanato con D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008;

DATO ATTO che il presente atto deve essere sottoposto all’esame del Collegio dei Revisori ai 
sensi dell’articolo 21 novies comma 3 della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32;
 

DECRETA
 

1. DI AFFIDARE, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023, la fornitura di un 



sistema finalizzato all’uso sperimentale del digital badge nell’ambito dei tirocini non curriculari 
per la durata di un anno, CUP B51H24000170006, CIG B46DDACCD5, alla società Italian Quality 
Company (di seguito IQC), P.IVA e CF 03332011208, con sede legale in via D. Morelli 4/ A, 
Bologna (BO), per un importo complessivo pari ad Euro 98.800,00 Iva esclusa e, pertanto, Euro 
120.536,00 Iva compresa, ai patti e condizioni riportate nella lettera d’invito;

2. DI IMPUTARE la somma complessiva di € 120.536,00 Iva compresa sul Bilancio preventivo 
2024, con proiezione pluriennale 2024/2026 come segue: 
� quanto a € 59.780,00 , iva compresa, come immobilizzazione immateriale previsto nel piano 
degli investimenti 2024 dell’Agenzia codifica investimento 3/2023 Acquisti di licenze software -
[Immobilizzazioni immateriali – B.I.3]
� quanto a € 60.756,00, iva compresa, relativi al canone Saas comprensivo di help desk da 
imputarsi alla voce B.7.b “Altri acquisti di servizi” previsto nel bilancio preventivo 2024 con 
proiezione 2024/2026, annualità 2025; 

3. DI AUTORIZZARE il pagamento del contributo all’A.N.A.C. per l’importo di Euro 35,00 
imputando la spesa alla voce B.14c “Altri oneri di gestione”, sul Bilancio preventivo 2024, che 
presenta la necessaria disponibilità; 

4. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, la stipula del contratto 
avverrà tramite ordine di acquisto firmato digitalmente e caricato sul portale MePa, previo 
assolvimento da parte dell’operatore economico dell’imposta di bollo, quantificata secondo gli 
scaglioni stabiliti dalla tabella A di cui all’Allegato I.4 al D.Lgs. 36/2023;

5. DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 D.Lgs. 
36/2023 è il sottoscritto, e che le funzioni Direttore dell'esecuzione del contratto (DEC) saranno 
assunte dalla Dott.ssa Barbara Gagliardi, E.Q. Servizi IT e Infrastrutture digitali interne;

6. DI ASSICURARE la pubblicità del presente provvedimento mediante pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Agenzia e, ai sensi dell’art. 28 
del D.Lgs. 36/2023, mediante la trasmissione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 del D. Lgs. 36/2023;

7. DI SOTTOPORRE il presente Decreto al controllo del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 21 
novies, comma 3, L.R. 32/2002.

 

 

Il Dirigente 
Arch. Stefano Cerchiarini 

 



La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi informatici di Agenzia 
regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art. 22 del citato decreto.
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